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16 ATTO L

9arb. E rilponde cosi femmina imbelle?
Al tuo mifero (tato it
Penfa meglio, o Didone. Did. Ho gid penfato.

St}n Regina, e fono amaste,
E I’ impero io fola voglio
Del mio foglio,

E del mio cor.

Torna, audace, al tuo Regnante,
E a quel barbaro dirai,
Che I odiai,
Che I’ odio ancor.
Son Regina, &c.

SCENA IL
Farba , Arafpe , ed Ofmida.

SJarb. ]\ ralpe, alla vendetta. ( Partendo.)
Arafp. Mi fon fcorta i tuoi pafli. Ofm. Arbace alpetta.

Farb. (Da me, che bramera§) Ofm. Poflo a mia v[tfglia
Libero favellar? Farb. Favella. Ofm. lo pollo
A tuoi difegni agevolar la firada.

Jarb. Ma, tu chi fei? Ofm. Seguace:
Della Tiria Regina, Ofmida io {ono.
Sia del tuo Re¢ Didone, e a me fi ceda _
Di Cartago I’ Impero. Farb. o te I’ prometto.

Ofm. Ma, chi si {e acconfente

| Il tuo Signor alla richiefta audace?
Farb. Promette il R¢, quando promette Arbace.

Ofmida.




